
.

si sta formando una lista civica

A Valdilana si lavora
per le prossime comunali
“Servono volti nuovi”

D
a anni ormai è risa-
puto  che  spesso,  
nel parco della Bur-
cina, si possono in-

contrare  cani  lasciati  liberi  
dai proprietari. La situazio-
ne,  però,  ultimamente  sta  
sfuggendo di mano al punto 
che alcuni volontari del Meta 
(il  Movimento  etico  tutela  
animali)  hanno  promosso  
una raccolta firme affinché 

venga emessa un’ordinanza 
e, nel caso in cui questa non 
venga rispettata,  stabilisca-
no sanzioni a chi viene sor-
preso a passeggiare con il ca-
ne non legato. 

L’Ente Parco Burcina ave-
va posizionato dei cartelli,  
ma sono difficili da vedere. 
Quando il guardiaparco sco-
pre  qualche  cane  senza  
guinzaglio,  poi,  sollecita  i  
proprietari a legarli. Questi 
lo fanno, ma tutto torna co-
me  prima  non  appena  la  

guardia si allontana. 
«Abbiamo raccolto 530 fir-

me di residenti e frequentato-
ri del parco per chiedere che 
vengano presi provvedimen-
ti – spiega il portavoce del 
Meta,  Valerio Vassallo  -.  I  
guardiaparco fanno il loro 
lavoro e spesso chiamano i 
carabinieri  forestali,  ma  
quando questi arrivano non 
trovano più nessuno. Chie-
diamo che vengano installa-
ti cartelli più grossi, effet-
tuati più controlli e che i tra-

sgressori siano puniti».
Secondo i volontari del Me-

ta, poi, a questo problema se 
ne aggiunge un altro: i cani 
degli  allevatori  della  zona  
che, girovagando nel parco, 

avrebbero stanato quasi tutti 
i leprotti creando così gravi 
danni all’ecosistema. 

Il sindaco di Pollone, San-
dro Bonino, conosce la situa-
zione. «Il Comune, però, non 

ha alcun potere decisionale 
sulla Burcina – spiega -.  E’  
l’Ente gestione Aree protette 
Ticino e Lago Maggiore ad 
occuparsi  delle  regole  per  
l’ingresso.  Dal  canto  no-
stro, nella stagione della fio-
ritura,  abbiamo  provato  a  
collocare dei cartelli per vie-
tare l’ingresso alle biciclet-
te, ma sono stati rimossi do-
po pochi giorni». 

Da parte dell’Ente della ge-
stione del Parco c’è la massi-
ma volontà a risolvere la que-
stione. «Abbiamo ricevuto la 
petizione – dice la presidente 
Erika Vallera -. A breve collo-
cheremo nuovi cartelli più vi-
sibili, indicando l’obbligo di 
condurre i cani al guinzaglio. 
Il problema esiste ovunque, 
ma in Burcina salta più agli 
occhi  rispetto  a  un  parco  
grande come quello della Ba-
raggia. Chiederemo anche al 
sindaco di emanare un’ordi-
nanza che vieti espressamen-
te la possibilità di lasciare i ca-
ni liberi: faremo tutto quello 
che è nelle nostre possibilità 
per risolvere questa situazio-
ne». E. B.—
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I volontari del Meta hanno inviato all’Ente Parco le 530 firme raccolte
Vassallo: “Chiediamo più controlli e sanzioni severe per i trasgressori”

Cani senza guinzaglio
È rivolta in Burcina
“Sono troppi, ora basta”

Quello dei cani lasciati liberi nei 
parchi è un problema molto diffuso

IL CASO

Nel 2024 gli abitanti del Co-
mune di Valdilana saranno 
chiamati  alle  urne e  sono 
iniziati i primi rumors, al-
cuni dei quali trovano an-
che conferma. 

Da mesi ormai si parla di 
un gruppo di persone che sta 
lavorando a una lista civica. 
«E' vero - conferma l'ex consi-
gliere  comunale  di  Trivero  
Piero Casula -. Si sta lavoran-
do a un progetto che coinvol-
ga persone della società civi-
le».  Casula,  però,  non sarà 
della partita: «Non mi candi-
derò se dovesse, come si spe-
ra, formarsi una lista - antici-
pa -. Sto dando semplicemen-
te il mio contributo in quanto 
sono stato avvicinato da mol-
te persone di Valdilana preoc-
cupate per il futuro del no-
stro territorio. Tutte le pro-
messe  fatte  per  la  fusione  
non si  sono viste:  i  famosi  
contributi in più per l'unione 
dei Comuni non hanno porta-
to a tasse agevolate o altro, le 
scuole stanno perdendo nu-
meri e non solo per il calo de-
mografico, non c'è un senso 
di comunità». 

Al momento sembra che i 

partiti  non  siano  coinvolti.  
«Il modello a cui stiamo lavo-
rando è la lista che negli anni 
Novanta venne presentata a 
Trivero e mi riferisco a quella 
dell’ex sindaco Giovanni Fo-
glia -  riprende Casula -.  In 
quell’occasione vennero mes-
se da parte le ideologie di par-
tito che non portano da nes-
suna parte: si formò un grup-
po di persone provenienti da 
aziende del territorio e asso-
ciazioni  per  dare  il  via  a  
un’amministrazione che fece 
cambiare  passo  a  Trivero.  
Quella deve essere la strada 
da seguire». Al momento no-
mi non ne escono, ma sem-
bra  che  il  lavoro  sia  già  a  
buon punto. 

Bisogna poi vedere come 
sarà il rapporto con l'attuale 
minoranza  «Cambiamento  
per Valdilana».  Casula am-
mette: «Siamo stati contatta-
ti. Ma ci vuole gente nuova: 
non possiamo avere in Consi-
glio comunale persone che 
sono  da  dieci,  quindici,  
vent’anni sulla sedia, e mi ri-
ferisco  sia  a  maggioranza  
che a opposizione». M. PR. —
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Il municipio di Valdilana, a Trivero

Tessitura Italia, azienda del distretto 
tessile di Prato che opera esclusiva-
mente in conto terzi per una prestigio-
sa clientela locale e non solo.
L’azienda, che dispone di macchinari 
tecnologicamente avanzati e di perso-
nale altamente qualifi cato per la pro-
duzione di tessuti cardati e pettinati 
per abbigliamento, accessori, arre-
damento e tessuti speciali, opera su 
quattro unità produttive specializzate 
in specifi che tipologie: colorato fanta-
sia, articoli fi ni, bianco cotoniero e pic-
cole produzioni. Passione, tradizione 
e innovazione sono i punti fondamen-
tali della produzione.

Via G. di Vittorio 40 - MONTEMURLO (PO) 
Tel. 0574 593368 - Fax 0574 535434
www.tessituraitalia.it - info@tessituraitalia.it
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